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PARTE UFFICIALE

Il N. 1419 (Berie 5•) Jena Raccolta sfßeiale
deRe leggi e dei decreti del Regno contiene la so-
guente legge:

vrrTORIO EHANUEI.E R
ran enzra m no a man vor.UNTA DEE.E.A REIONE

BB DTITALIA

II Senato e la Caruera del deputati
hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promul-

ghininn quanto segue:
Articolo L

È pubblicata nelle provincie del Veneto, di
Mantova e di Roma la legge per forainamento
del Credito Fondiario del 14 giugno 1866, nu-
mero 2983.

Articolo II.
11 Governo ha facoltàdi concedereperdecreto

Reale resercizio del Credito Fondiario, in con-
formità di detta legge, agli istituti indicati dal-
l'art. 1• della medesima o ad alt.ri cannimili che
aarnanananern di assumerlo nelle provincia del
Veneto, di Mantova e di Roma.

Articolo III.
Alla legge medesima sono recate le modifica-

zioni seguenti:
a) In fine dell'art. 2' è aggiunta questa di-

sposizione: • Ogni Istituto dovra stabilire nelle
città designate con decrets Reale, Agenzie pro-
prie orginate in guisa da agevolare la domanda
di prèstiti e da promuovere lo synleimantodelle
operazioni di Credito Fondiario. »

6) Nell'art. 7 alle parole finali a vidimatadal
delegato governativo e si sostituiranno le se-

guenti a vidimate da notaio. »
c) Dopo I'art. 22 sarà inserito un nuovo arti-

coIo formulato nel modo seguente :

« I privilegi processuali e d'altra specie con-
celisi dalla presente legge per le operazioni di
Credito Fondiario avranno effetto anche quando
i beni dati in ipoteca appartengano a Provin-
cie, a Comuni o ad altri Corpi morali. »
d)Xelfart. 25 aono soppresse le µrole a e

controfirma le cartelle. »

Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta

ufuciale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Itana, manannan a chiunque spetti di osser-
Varla e di farla osservare come legge dello
Stato.
Data a Roma, addi 15 giugno 1873.

VITTORIO EifANUELE.

CASTAGNOI.A.
G. DE FALCO.

Qvµrrmo SEU.A.

B1F 1210-series (Berie 5•) deRa Raccolta

ag*geiâle dia Teggi e dei doweil del Regno een-

diede il segnante decreto:
VITTORIO EMANUELE H

ran snazra as aro a van vorduri UEM.A NAEENE

RE D'ITAIJA

Visti i Nostri deersti in data 28 novetsbre

1869, anm. 5378 e 5366 coi quali sonostati ap-
provati e pubblicati i Codici penali per l'eser'
cito e per l'armata;
Visti gli altri Nostri decretiin data 2 maggio

ed 11 agosto 1860 coi quali furono pubblicatii
Regolamenti pel servizio del Tribumale Supremo
di Guerra e per quello dei Tribunali Militari;
An114 proposta dei Miniktrî della Gnetra e

dellal(grina;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. À epprovato l'unito Regolamento or-

ganico pel servizio del Tribunale Supremo di
Guerra e Marina non che perquello dei Tribu-
nali Militgri per l'esercito e per l'armata.
Art. 2. Sono abrogati i Regolamenti pubblf-

cati coi RR decreti 2 maggio ed 11 agosto
1860
Ordiniamo che il presente decreto, coll'an-

nesso regolamento , munito del sigillo dello
Stato , sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando-a chiunque spettl di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato a Roma, add12f dicembre 1872.

VITTORIO EMANUELE

Ihcorrr.
Rmorv.

Begolamento organico per il servisio-
nei tribunali militars.

TITOLO L
DEI FUNZIONARI DELL'AMMINISTRAEEONE

DELLA GIUSTIZIA NEI TRIBCNALI MEI.lTARI.
caro I.

ses ex.ases.

Art. 1. I comandanti di corpo o di distacca-
mento ed i capi dei servisi od istituti militari

dell'esercito residenti nel territoria di una di-
visionein cai ha sede un tribunale territoriale,
rnmpiinna glielenchi degli milisinii da essi di-
pendenti e pongono se medesimi in capo di li.
sta, indicando il grado di cui ciasaan ufliziale
trovani investito.
L'elenco degli ufamiati della marina Reale è

compilato.dal comandante in capo di ogni di-
partimento e comprende tuttiglinfEziali da lui
dipendenti.
Art 2. Gli elenchi così formati devono com-

prendere tutti gli uf6:iali in servizio effettivo,
sia esso attivo o sedentario, a termini dell'arti-
colo 5 della legge sullo stato degli ufBziali.
Sono esclusi gli uffiziali che non risiedono

nella divisione territoriale o nel dipartimento
marittimo e quelli che non riuniscono le condi-
zioni prefiese dagli articoli 295, 296, 300 e 807
del Codice penale militare delPesercito, e 321,
322, 330 del Codice penale mihtare marittimo.
L'assenza temporanea per missiom operser-

Tizio o per altra causa non è motivo per escla-
dere un ufExiale dall'elenco.
Nella marina fimharco a cui è prefiESS USA

lunga durata, o che non ha termine determi-
minato, nè prevedibile, è motivo per escludere
dall'elenco un uffiziale.
Art. 8. Gli elenchi sono trasmessi dai coman-

danti di corpo o di distaccamentoe daicapi dei
servizi od istituti militari territoriali che li
hanno formati sì comandanlegeneraledella di-
visione territoriale da cui dipendono.
Il comandante generale della divisione terri-

toriale verifica Pesattezza degli elenchi e forms,
in base ai medesimi, la lista generale dei desi-
gnabili agli uf6zi di presidente e di giudice nel
tribunale militare e nella Commissione d'in-
chiesta.
Una copia autentica della lista generale viene

trasmessa dal comandante generale della divi-
sione militare territoriale o dal comandante in
capo del dipartimento marittinio all'avvocato
fiscale militare, che ne fa deposito alla segrete-
ria del tribunale.
Art. 4. La lista generale è rettificata nei modi

prefissi dagli articoli precedenti quando soprav-
vengono mutammti o per traslocazione della
stanza dei corpi o per provvidenze particolari
agli uffiziali, in forza delle quali si aggiungano
nuovi designabili, o cessino di esserlo quelli che
lo erano prima
Art. 5. Il comandante generale, procede alla

designazione del presidente o dei giudici della
Commissione d'mchiesta e del tribunale, se-

guendo l'ordine di anzianità secondo cui sono
scritti nella lista generale.
Se uno o più degli afliziali che per ragione

di anzianità dovrebbero essere designati alla ca-
rica di presidente o di giudice ne è impedito
pergravi niotivi, il comandante generale, fatte
le opportune verificazioni, la.dÏspensasopra ana
doniända ö lo ommette di afficio.
Art. 6. La deliberazione del comandante ge-

nerale contenente le designazioni e le esenzioni
devi risultaie Äa alto"ser1Ÿo"m cui siano e-

spressi i titoli di grado e di anzianitàgiustifica-
tivi delle des:gnazioni e le considerazioni che
hanno determinato il comandante ad escludere
i designibili noli compresi n lla comiosizÍone
della Commissione d'inchiesti o del tribunale,
e che per titolo kgrida o tÏi anziaËtà erano

preferibili a quelli che ne fanito parte.
Copfà dell'atto di deliberazione è trasmessa

dal cdml idãnte generale dellâ divisione o del
dipartimento-marittimo alPavvocato fiscale mi-
litare the no fá deposito nella segreteriadel tri-
banale
Art:1. Se nel co:so del bÍennio d'esercio del

tribunale militare territoriale o marittimo so-

pr avvengono traslocazioni della stanzadei corpi
od altracireostame particolari, per cui tutti o
talunidegliuffizialicoinponentilaCommissione
d'inchiesta o il tribunale piu non possano eser-

citarne gli uffizi, il comandante generale della
divisione territoriale o del dipartimento marit-
timo completa o ricompone laCommissione d'in-
chiesta o il tribunale nei modi indicatinegli ar-
ticoli precedenti.
Art. 8. L'avv cato fiscale Inilitare che lia ri-

cevuta unrquerela o utia denunzia per cui si fa
luego aF precedimento penale contro un uffi-
ziale, ne invia immediatamente circostsnziata
relazione all'avvocato generale militare, il quale
nèriferisce 41Ministro della guerra o della ma-
rina da eni dipende l'afficiale.
Se l'uffiziale imputato appartiene all'esercito

di terra, l'avvocato generale militare vigila a

che, compiuta l'investigazione preliminare, Tea-
gano senza indugio trAsmessi gli atti all'avro-
cato fiscale militare residente pel capoluogo in
cui dev'essere convocato il tribuiiale speciale.
Art. 9. L'avvocato fiscale militare, che sostiene

l'ariOEO þORAÏO CORÍTO EfÎg glB impHÈRÉO di BB
resto, comunica in copia all'avvecato generale
ed al comandante generale dalla divisione o del
di¡iartimento marittimo la sentenza della Cont-
missione d'inchiesta.
Se la Commissione d'inchiesta ha pronunciata

l'accusa dell'affiziale, il contandante general¢

della divisiòne o del dipartinfento marittimo
provvedealla costitusi.one d¢ tribunalespecial
.
Art 10. Per la formazione det tribuntli sp

ciali, il Consesso riunito a termini de'Côdi
penalimilitari sotto la prBEiŠ0DEA Ë€Î C SB-

dante generale, verifica se le liste di all'ar-
ticolo 8 del presente regolatsento e degli
uffiziali generali o ammiragli espressantente
compilata per ordine del coziandante generale
sono complete; e se fornisogno in numero saffi-
ciente sii uffiziali rivestittialgrado
dalla legge.
Se pet insnEcienza del naptero di afdziali di

una categoria di gradussione, il comandante ge-
nerale abbia aggiunto alle liste della divisione
territoriale o del dipartimento marittimo la
lista degli nEziali di quells stessa categoriaap-
partenenti ad un'altra divisione territoriale o
ad an altro dipartimento marittimo, il Consesso
verifies pure questa lista e riconosce la sua
esattezza e la necessità di usarne.
Ad ogni estrazione il Consesso fa precedere

la verißcazione dei bollettini jn cui sono scritti
i nomi degli eleggibili, facendone il riscontro
sulle liste, e dopo avere riconosciuto cho nessun
nome è stato ommesso, fa rinehiudere i bollet-
tini nell'urna e procede all'estrazione.
Art. 11. L'estrazione è fatta dal capo di stato

maggiore.
Un altro uffiziale dello stato maggiore disint-

pegna le funzionidi segretario,ecompila il pro.
cesso verhale della convocazione del Consesso e
dello adempimento di tutte la £ormalità pre-
scritte in questo e nel precedente Lticolo.

11 processo verbale è firmato da tutti gli is
tervenuti all'atto ed è trasmesso in copia al-
l'allizio dell'avvocato fiscale militare, che lo de-
posita alla segreteria perchè sia unito al pro·
cesso.

Art. 12. Gli avvocati fiscali militari trasmet-
tono all'avvocatogenerale militare copia di tutti
gli atti di deliberazione odi;estrazione,coi quali
vengono costituiti o riformatii tribunali militari
territoriali o marittimi ed i tribunali speciali.

CAPO II.
Bei ihmsionari del Pubbliee Mimister‡

e delle serf¾rie.
SEZIONa 1• - Norme generali per Pammessions aNa
carriera del PubMico Mïnistero e deke segreierie.
Art. 13. Per essere ammesso alPeserciziodelle

funzioni del Pubblico Ministero o degli uflizi
della segreteria ne' tribunali militari è neces-
sano:

1• Essere cittadino del Regno ;
2° Avere l'esercizio dei diritti c'T i;
3• Non essere stato condannato a peneeri-

minali;
4• Non essere stato condannato per falso,

furto, truffa, appropriazione indebits, attentato
ai costumi, concussione, corruzione, associazione
di malfattori, vagabondità;

5• Rinaire inoltrodo oonatsioni.richinata
dal presente regolamento.
Art. 14. Efundionari del Pabblico Ministero

e delle segrdterie sono nominati con decreto
Reale.
Il Ministro della Guerra ha la facoltà di ap-

plicare i predetti funziomri nei varii utlisi del
Pubblico Ministero e der tribunali secondo il
bisogno del servizio.
Art 15. Le.proposte pEr nomme, promoziom

e traslocasioni de' funziomri del Pubblico Mi-
nistero e della segreteria sono fatte e trasmesse
al Ministro della Guerra dalPavvocato gene-
'rale.
Art. 16. I funzionari del Pubblico Ministero

e delle segreterie non possono cocopare altri
pubblici impieghi od uŒci, nè esercitare una

professione o la mercatura.
Brzrou Þ -1Mrídoneità per lefensioni

del PubbNeir3fmistero.

Art. 17. Possono essere nominati s stitutiav-
Vocati fiscali mihtari:
l' Gli alanni che Lanno riportato certiti-

cato di idoneità;
2' I pretori;
3• Gli aggiunti giudisiarii presso i tribu-

nali ordinari dopo due anni di esercizio;
4' Gli avvocati laureati in legge dopo cin-

que anni di esercizio dettivo della professione.
Art. 18. Possono essere nesninati avvocati fi-

scali militari:
1° I sostituti avyceati fiscali militari dopo

due anni dFeíèreikio;
2• I giudici ed i sostituti procuratori del

Re de' tribunali rdinaridopo due anni di eser-
cizio;

3• Gli avvocati bureatiin legge dopo sette
anni di esercizio ellettivo della professiouw
Art. 19. Gli alunni sono nominati con de-

creto Reale.
Per essere notuinam alanno è necessario:

1° Avera consexaito la laurea in legge in
una Università del Regno;

2· Avere vinta la prova di un concorso;
8• Avere l'età di 23 anni.

Art. 20. Sono dispensati dalla prova del con-
corso i laureati in le56e che hanno conseguito

lánomina di nditore preste la Magistratura or-
dinaria.
Art. 21.J?nditore che vuol giovarsidelladis-

posizione el precedente articolo presenta al-
Pavvocato generale militare la domanda di am-
missione alPalannato corredata dei documenti
che comprovino i requisiti richiesti dal presente
regolamento.
I?avvocato generale militare assume quelle

maggiori informazioni che reputa opportuné, e
trAsmette le domanda col suo parerestMinistro
dèlla Guerra.
Art 22. Gli alanni sono applicati all'uflicio di

un avtocato fiscale militare, ed hanno obbligo
di frequentarne l'uflicio e di assistere alle a-
dienze del tribunale.
Art. 23. Per ottenere il certificato d'idoneità

alle funzioni del Pubblico Ministero l'alunno
deve:

1• Avere compiuto un biennio di tirocinio
nell'uilicio al quale è applicato;

2• Produrre un certificato dell'avvocato fi-
scale da cui dipende, che faccia fede della sua
diligenza e della lodevole sua condotta;

3* Avere superata la prova d'un esame

pratico.
Art. 24. Gli aspiranti all'alunnato e glialanni

che concorrono al conseguimento del certificato
di idoneita devono sostenere gli esami prescritti
negli articoli 19 e 23 del presente regolamento
dinanzi ad una Commissione di tre esaminatori
formata con decreto Ministeriale nel tribunale
supremo di guerra e marina, e presieënta dal-
)'avvocato generale militate. Un fagsionario
della segreteria dello stesso tribunale supremo
vi compie gli uilisi di segretario.
Art. 25. Le domande per l'ammissione agli

esami di concorso devono essere trasmesse coi
documenti di corredo alla segreteria dell'avvo-
cato generale militare, il quale, assunto le piii
ampie informazioni sullemedesime, le trasmette
col suo parere al Ministro della Guerra.

11 Ministro della Guerra con saq decreto di-
chiara quali fra i concorránti sopa ammessi al-
l'esperimento dell'esame; determina i giorni in
cui questo deve aver luogo; ed elegge i due giu-
dici del tribunale supremo di guerra e marina
che devono sedere nella Commissione, e l'avvo-
cato generale militare ne dåcomunicazione agli
aspiranti.
Art. 26. L'aspirante sostiene la prova del con-

corso per iscritto e oralmente in tre giorni di
stint1.
Art. 27. Gli esami versano sulle seguenti ma-

terie:
1• Diritto pubblico e internazionale;
2•Ðiritto privato;
3• Codice penale comune;
4• Codici penali militári;
5 Leggi e regolamenti per il reclutamento

dell'es reito e delParmata;
6 Leggi sn11o stato degli gliziali
7• Regolamento di disciplins.

Art. 28. L'esame scritto si compfe nei due
primi ýorni listati yar il concorno, in ciascuno
dei quali il candidato deve dare la soluzione di
unir tesi; nel printo giorno sulle materie indi-
cate nei numeri 1 e 2 dell'articolo precedente;
nel secondo giorno sulle materie indicate nei
numeti 8 e & dello stesso articolo.
Se il concorso è aperto agli alunni che dopo

il biennale tirotinio aspirano a conseguire il
certificated'rdoneita, l'esperimento sullematerie
indicate nei num. 3 e 4 dell'articolo precedente
è efFettnato medhnte la proposta d'una fatti-
specie, sulla quale ogni canidato deve formu-
lare una requisitoria.
Art. 29 La Commissione essminatrice si riu

uisce nel giorno precedente quello fissato per il
cominciamento degli esami, e concorda e scrive
i quesiti e le fattispecie, di cui nel precedente
articolo, e ne forma due serie contenenti cia-
Scann quattro tesi o fattispecie: due tesi cioè di
diritto pubblico e interrazionale,e due di diritto
prisato nella piima Eerie; e due tesi o due fatti-
spec e, secondo il subbietto del concorso, di di-
ritto penale comune e di diritto penale militare
nella seconda serie.
Le teki o fattispecie sono numerate e finsate

da tutti imembri della Comm:ssione, e rinchiusa
ogni serie in una busta suggellata, rubricata e

firmata esteriormente dagli stessi membri della
Comminione e dal segret«rio.
Art. 30. Nei giorni fissati per l'esame scritto

il presidente della Comniiasione, alla presenza
dei candidati ed in pubblica adunanza procede
al disanggellamento della t usta contenente la
serie dei temi su cui deve aver luogo l'esama;
indi fa porre in un'urna quattro schede, cia-
scuna delle quali contiene nel suo interno uno
dei numeri d'ordine della serie dei temi. Ogni
candidato estraa dall'uraa una scheda e la ri-
mette al presidente, il quale pubblicail numero
estratto, e fa dare lettura del tema che vi cor-
risponde.
Terminate tutte le estrazioni, ogni candidato

riceve una copia del tema toccatogli in sorte,
e il presidente dichiara sciolta l'adunanza ed

ordina, che chinsi gli accessi della sala, vi ri
maigano soli i candidati sotto lavigilanzad'pä
membro della Commissione assistito dal segre
tario.
Terminato il lavoro, il candidato lo firma e

lo presenta al membro della Commissione, che
3o firma pur esso insieme col segretario ad ogni
foglio, facendovi meilslöni det numero dello
cancellature e delle pasÍilÌe, si ve ne sono. g
lavoro viene quindi rinehinso in inna basta sug-
kellats, silPestàào delliquile libidiitidicaß il
nome del candidatò, e il giorno e l'ora della
presentazione, e sono ripetute le firmedelmedi-
bro dells Commissione e del segretaÀo.
Art. 31. I candidati non possono portare libri

con sè, ne averne a loro disposizione, ad ecce-
zione dellu leggi e dei regolamenti vigenti ziel
Regno.
I modesimi nda possono comunicare con chic-

chessig prima di avere depositataal banco della
Commissione, nel modo detto nello articolo pre-
cedente, la soluzione del tema.
Art. 32. Nel teri.o giorno dell'esame il candi

dato dopo udita la lettura dei suoi lavori, che
viene fatta dal segretario, e dati sui medesiúi
alla Commissione gli schiarimenti che essa stinha
opportuno di chiedergli, sostiene la prova dello
esame orale.
Ciasenno degli esaminatori lo interroga sul

materie indicate all'articolo 27 per una mez-

s'ora almeno.
Compiuto l'esame, la Commissione si ritira e

delibera in segreto a maggioranza di voti.
Art. 83. Ogni esaminatore dispone di nave

voti.
Per vincere la provadel concorso il candidato

deve conseguire i due terzi della totalità dei
voti.
Art. 34. Le operationi concernenti gli esami

e le deliberazioni della Commissione sono con-

segnate in appositi processi verbali, nei quali è
indit ato il numero dei voti ottenuto da ciascun
aspirante.
L'avvocato generale militare trasmette al Mi-

mistero della guerra i processi verþali e gli
scritti degli aspiranti, e vi unisce una tabella
in cui gli aspiranti sono classificati secondo il
numero dei voti ottenuti; a parita di votila
preferenza è data al maggiore di età.
Art. 35. Il candidato che in uno deigiorniin-

detti per gli esami non si presenta alla Com-
missione prima delle nove ore antimeridiane, è
considerato avere rinunciato al concorso.
Il candidato che, intrapreso l'esame scrit‡o

e ricevuto il tema, non consegna nel corso dello
stesso giprno il suo lavoro alla Commissione,
ovvero pér qualsiasi motivo esce ancheperpoco
dalla sala prima di aver consegnato il lavoro, a
escluso dal concorso e pareggiato a quello che
non ha ottenuto la maggioranza dei voti.
Art. 36. I oandidati che espressamente o pre-

santivamente hanno rinunciato al concorso pos.
sono, trascorso un anno, esserva raammessi.
Possono pure dopo lo stesso lasso di tempo

essere riammessi coloro che non hanno ottenuta
la maggioranza in un primo esperimento, e co
loro che hanno incorsa l'esclusione nel modo
indicato nell'alinea dell'articoloprecedente; ma
quësti se non vincono la prova del secondo esa-
me sono defluitivamente esclusi dalla carriera
giudiziaria militare.
Art. 37. All'alunno che la superato Fesperi-

mentoviene rilasciato dal segretario deUs Com-
missione a cara del presidente della medesima
un certificato d'idoneitä, che esprime il y graag
dell'approvatione ottenuta.
Art. 38. L'alumno che ha ottenuto il certifi-

cato d'idoneità continua il tirocinio finchè non
gli viene conferita la nomina ad un milicio nel
Pubblico Ministero.

Suzrona 3•- DeRidoneità per lefunzioni
di segreteria.

Art. 39. Per essere segretario d'un tribunale
militare è necessario:

1° Avere l'età di 25 anni compiati;
2• Avere esercitato per tre anni Pufneio di

sostituto segretario presso un tribunale mili-
tare, o di vicecancelliere in en tribunale civile
e correzionale, o di cancelliere in una pretora
del Regno.
I sostituti segretari però, anche prima di

avere compiuto il triennale esercizio, possono
essere incaricati della reggenza di una segre.
teria.
Art. 40. Per essere sostituto segretario nei

tribunali militari è necessario :

l' Avere l'età di 25 anni codipiti;
2° Avero per due anni consecutivi almeno

fatto regolare tirocinio trella segreteria d'un tri-
hunale militare;

S* Avere vinta la prova d'un concorso teo-
rico-pratico.
Art. 41. Per essere ammesso ai tirocinio di

abilitazione nella segreteria d'un tribunale mi-
litare è necessario avere compiuto il corso li-
eeale o universitario di istituzioni civili, di di-
dirittopenale e di procedura penale, e superatine
gli esami.
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L'aspirante che vuole intraprendere il tiro-
cinio nella segreteria d'un tribunale deve pre
sentare la sua domanda documentata all'avvo-

cato fiscale militare, il quale assunta le occor-
renti informazioni la trasmette col suo parere
all'avvocato generale.
L'avvocato generale riconoscendoammissibile

la domanda, lo dichiara a piedi della medesima
e presane nota per estratto in apposito registro
la rimanda all'avvocato fiscale onde provveda.
Agli scrivani diurnisti è permesso di cumu-

lare, uniformandosi alle premesse disposizioni,
il tirocinio di abilitazione all'esame, col servizio
di scrivano.
Art. 42. Per essere ammesso all'esame di

concorso di che all'articolo 40, l'aspirante deve

presentare all'avvocato fiscale militare da cui

dipende il suo ricorso diretto all'avvocato gene-
rale e corredato di tutti i documenti compro-
vanti i requisiti indicati negli articoli 13, 40 e

41, non che d'un certificato del segretario del

tribunale da cui risulti che esso ha compiuto il
tirocinio biennale con assidnità, con diligenza,
e con lodevole condotta.

L'avvocato fiscale militare lo trasmette con

suo motivato parere all'avvocato generale.
Art. 43. Le disposizioni della sezione 2· del

presente capo relativo alla costituzione della

Conimissione esaminatrico, all'ammissionedegli

aspiranti al concorsa ed alle forme dell'esame,
sono comuni ai concorsi per gli affizi di segre-
teria.
Art. 44 L'esame è scritto e orale, e versa sui

Codici penali militari, sulla procedura penale
comune e sul presente regolamento.
Art. 45. L'esperimento ha luogo indue giorni.
Nel primo giorno il candidato è sottoposto

all'esame scritto, e redige sopra due fattispecie
estratte a sorte una sentenza ed an atto di pro-
cedura.
Nel secondo giorno il candidato sostiene l'e-

same orale.
Art. 40. Sono dispensati dal tirocinio e dal-

l'esame coloro che hanno precedentemente con-
seguito il certificato di idoneità alle funzioni del
Pubblico Ministero ne' tribunali militari, e co-
loro che hanno conseguito il certificato d'ido-
neith alle funzioni di aggiunto giudiziario nei

tribunali ordinsrii.
Art. 47. L'aspirante che ha superato il con-

corsopuò ottonere la nomina di sostituto se-

gretario aggiunto.
Il sostituto segretario aggiunto dopo due anni

di esercizio può ottenere l'effettività di sostituto
segretario.

TITOLO 11.

DEI DOVERI DEI FUNZIONARl GlUDIZIARI

E DELLA DISCIPLINA.

CAPO I.
Bella residessa, deHe ferie e del congedi.

Art. 48. Tutti i funzionarii e gli impiegati, e
inservienti kevono dimorare nel luogo di resi-

denza del tribunale presso cui esercitano le loro :
funzioni, e non possono assentarsene neanche ,
temporaneamente.
Art. 49. Ogni tribunale ha ferie annuali, alle

quali partecipano i giudici, gli uffiziali istrut-
tori e i funzionarii del Pubblico Ministero.
Ai funzionarii ed impiegati delle segreterie

può darante il tempo feriale essere accordato
na congedo annuale, se le condizioni del ser-
vizio lo consentono.
Art. 50. Nel corso delle ferie non può essere

interrotta e sospesa la spedizione degli affari.
Art 51. Le ferie durano dal 1° luglio al 30

ottobre e sono distribuite per turni di 45 giorni
ad ogni giudice, affiziale istruttore, e funziona-
rio del Pubblico Ministero.

Ai presidenti ed ai giudici delle Commissioni

d'inchiesta e dei tribunali marittimi può essere
concesso il godere delle ferie, nel limite sovrin-
dicato, in qualunque temoo dell'anno.
I congedi annuali dei funzionari e degli im

piegati di segreteria non devono eccedere i 30

giorm.
Art. 52. La ripartizione delle ferie fra i giu

dici del tribunale supremo di guerra e di marina

è fatta dal presidente.
Riguardo ai giudici militari del tribunale su-

promo che sono in servizio effettivo, ed ai giu-
dici delle Commissioni d'inchiesta e dei triba-

nali territoriali e marittimi sono applicate le
discipline stabilite dairegolamentispeciali delle
licenze per I'esercito e per la marina previa di
chiarazione di non dissenso del presidente.
La ripartizione delle ferie tra gli ufEziali

istruttori ed i funzionari del PubblicoMinistero

è fatta dall'avvocato generale.
1 congedi annuali ai funzionari ed impiegati

della segreteria sonodati dall'avvocatogenerale.
Art. 53. Nei tribunali in cui il numero ri-

stretto del personale o le esigenze del servizio
non consentono che tutti i funzionari del Pub-

blico Ministero o gli affiziali istruttori parteci-
pino al'e ferie nel tempo e nella misurastabiliti
dalllarticolo 51, l'avvocato generale può conce-
der loro una carrispondente permissione tempo-
ranna d'assenza nel corso dell'anno.
Art. 51. Quando nel corso delle ferie sopray-

vengono improveduti bisogni nel servizio che

non ammettono dilazione ed ai quali riesca in-
sufficiente il personale rimasto in servizio, l'av-
vocato generale ha facoltà di richiamare in re-

sidenza i funzionari ed impiegati da esso dipen-
denti che ei trovano in ferie od in congedo, salvo
quanto aifunzionari in ferie il compensarli con
permissioni di tempo•aneaassenza, come è detto
nok'articolo precedente.
A questo effetto il giudice, funzionario od im-

piegato che si reca in ferie od in congedo deve

dichiarare alla segreteria il luogo di suo reca-
pito. Il segretario inscrive la dichiarazione in

apposito registro
Art. 55. Un mese prima del cominciamento

delle ferie, ogni avvocato fiscale campita in dop- i

pio esemplare una tabella di riparto delle me-
desime fra gli afliziali istruttori ed i funzionari
del Pabhlico Ministero, e la trasmette all'avvo-

cato generale, il quale, fattevi le modificazioni
che giudica opportune, vi appone la foisnola di

approvazione, e me rimanda un esemplare al-
l'avvocato fiscale
Se l'avvocato fiscale crede che ai funzionari

ed impiegati di segreter¡s, o a parte di essi, possa
essere accordato il congedo annuale, ne fa la
proposta in una tabella addizionale compilata
in doppio esemplare, e la trasmette all'avvocato
generale per i provvedimenti di che è detto su-
periormente.
Art. 56. Lepermissionidi temporanea assenza

sono computate nelle ferie, ed entro il limite del
turno feriale possono essere concesse dai funzio-

nari che hanno l'incarico di fare il riparto delle
ferie.
Per i giudici militari del tribunale supremo

che sono in servizio effettivo, e per i giudici
delle Commissioni d'inchiesta e dei tribunali

territoriali e marittimi stanno ferme le disci-
pline regolamentari delle licenze per l'esercito
e per la marina, salvo il non dissenso dal pre-
sidente.
Art. 57. Lepermissioni temporanee d'assenza

in aggiunta alle ferie, o per un tempo maggioïe
del periodo feriale, o con facoltà di uscire dal
territorio del Regno, sono accordate dal Mini-
stro della Guerra o della Marina da cui dipen-
dono, sulla proposta fattagli, per i giudici del
tribunale supremo, dal presidente, e per tutti
gli altri funzionari ed impiegatidell'amministra-
zione dall'avvocato generale militare.
Art. 58. Non possono essere date permissioni

temporanee d'assenza per un tempo eccedente
i due mesi.
Art. 59. Per gli effetti di che ai precedenti

articoli 56, 57 e 58, la durata delle permis-
sioni d'assenza è determinata cumulando in
una tutte lo permissioni date nel corso del-
l'anno.
Art. 60. Nelle segreterie dei tribunali e del

Pubblico Ministero è tenuto registro delle per-
missioni d'assenza conforme almoduloallegatoA
del presente regolamento.
L'avrocato generale militare ed il presidente

del tribunale allo scadere di ogni trimestre tras-
mettono al Ministero un estratto di questo re

gistro.
Art. 61. Il funzionario od impiegato che per

malattia non puòintervenire all'ufficio deve esi-
birne la prova medianteattestazione medica, da
rinnovarsi secondo il bisogno di otto in otto
glorm.
La malattia non attribuisce la facolta di as-

sentarsi dalla residenza senza averne ottenuta
la permissione nei modi enunciati negli articoli
precedenti.
Art. 61 La domanda di prolungamento di

unapermissione d'assenza già in corsonon esime
dall'obbligo di rientrare in residenza alla sca-

denza di questa permissione.
Art. 63. Le disposizioni contenute nel prece-

dente articolo 54 sono applicabili alle permis-
sioni di temporanes assenza.

CAPO II.
DeHa corrispondenza e delle petizioni.

Art. 64. L'avvocato generale carrisponde coi
Ministri della Guerra e della Marina e con gli
altri capi di dicastero.
I presidenti pure hanno la stessa facoltà per

le materie attinenti al servizio della giustizia
militare.
Gli altri funzionari corrispondono col rispet-

tivo superiore immediato.
Art. 65. I funzionari di cui nell'ultimo alinea

del precedente articolo corrispondono diretta-
mente coiMinistri:

a) Quando debbono rispondere ad un di-
spaccio diretto ad essi immediatamente dal Mi-
nistro;
b) Quando ciò è stabilíto per legge, regola-

mento, o direttiva ministeriale;
c) Quando trattasi di avvenimenti dei quali

per la natura ed importanza loro, convenga che
ne sia prontamente informato il Ministero.
In questo caso il funzionario trasmette con-

temperaneamente la sua informativa anche al
suo superiore immediato.
Art. 66. Ogni argomeato di corrispondenza

deve essere trattato con dispaccio separato.
A margine dei dispacci dev'essere compen-

diosamente accennato l'oggetto del dispaccio e

la data ed il numero di protocollo del dispaccio
a cui si risponde.
Art. 67. Le petizioni che hanno per oggetto

la carriera del richiedente devono essere scritte
e firmate dal medesimo, osservate le leggi sul
bollo.
Sono applicabili alle petizioni le diBCipÌiBO

stabiliteper la corrispondenza.
Art. 68 L'avvocato generale a cui venga tras-

massa una petizione in forma non corrispon-
dente alle disposizioni dell'articolo precedente,
la respinge con annotazione delle irregolarità
avvertite.
Se la petizione è regolare nella forma Gd è

diretta al Ministro, l'avvocato generale racco-
glie le informazioni, e domanda se occorre al
petente le spiegazioni valevoli a chiarire il sub-
bietto ed il fondamento della domanda, indi la
trasmette col suo parere al Ministro delk
Guerra.

CAPO III.
pella matricola.

Art. 60. Nell'u¾cio dell'avvocato generale
militare è formata e conservata la matripola
generale di tutti i funzionari del Pubblico Mi-
mistero e delle segreterie del tribunale supr. mo
di guerra e di marina e di tutti i tribunali mili-
tari del Itegno.
Gli avvocati fiscali militari tengono pur essi

la matricola dei funzionari del proprio u¾zio e

delIn segreteria del tribunale a cui sono ad-
detti.
Art. 70. La matruola indica lo stato perso-

nale di famiglia e difortunadelfonzionario;
le fasi della sua cárriera, le sue note caratteri-

stiche, Ïe suo azioni di merito e le punizioni di·
soiplinari in cui è incorso.
La matricola è formata in fogli staccati sul

modulo allegato B del presente regolamento e

custodita in apposita casella e classificata in
due categorie, delle qµali l'una comprende i
funzionari del Pubblico Ministero, l'altra quelli
delle segreterie.
Art. 71 Per gli effetti di che all'articolo pre-

cedente, ogni funzionario del Pubblico Mini-

stero e dellesegreterie, in occasione della sua

prima nomina, dichiara alla segreteria del Pub-
blico Ministero il suo stato personale di fami-
glia e di fortuna, i suoi studi e gli uflisi eserci-
tati precedegtemente, e deposita i relativi titoli
e documenti glastificativi.
Art. 72. Tutti i funzionari in fined'ogni anno

fanno la dichiarazione all'ufficio del Pubblico
Ministero delle varianti avvenute nelle loro fa-
miglie, per le opportune annotazioni nella ma-

tricola.
L'avvocato fiscale militare trasmette all'av-

vocato generale militare una tabella di queste
varianti.
Art. 73. L'avvocato fiscala militare allo sca-

dere d'agni trimestre trasmette all'avvocato ge-
nerale una tabella delle annotazioni aggiante
nella matricola sulla capacità è condotta dei
funzionari da essi dipendenti.
Art. 74. Quando un funzionario è traslocato

ad altro tribunale, la suamatricola è trasmessa
dall'avvocato fiscale militare che lo ha avuto

alla sua dipendenza, all'avvocato fiscala mili-
tare sotto l'autorità del quale deve passare.

CAPO IV.
De!Ie discipIlma.

Art. 75. I funzionari dell'amministrazione
della giustizia nei tribunali militari, i quali
mancano ai doveri dell'afficio, o compromettono
il decoro proprio o del corpo a cui apparten-
gono sono soggetti alle pene disciplinari.
Art. 76. Le peno disciplinari sono : l'ammo-

nizione, la censura, e la sospensione dall'afficio.
Art. 177. L'avvocato generale militare ha la

sorveglianzaËtatti i funzionari del Pubblico
Ministero e delle segreterie giudiziarie militari.
Gli avvocati fiscali militari hanno la sorve-

glianza dei funzionari del proprio ufficio e della
segreteria del tribunale presso cui esercitano il
lora ministero.
Art. 18. All'esercizio della correglianza va

unita la facoltà d'infhggere le pene disciplinari
dell'ammonizione e della censura.
Art. 79. L'ammonizione è l'avvertimento delle

mancanze del funzionario, con esortazione a non
più ricadervi.
La censura è la,formale dichiarazione del

biasimo incorso dal funzionario.
La censura è applicata per lemancanze gravi

e per le recidive nelle più lievi.
Art. 80. Le note di ammonizione ed i processi

verbali delle censure sono inscritti in un appo-
sito registro dell'uftizio del Pubblico Ministero.
Art. 81. L'avvocato generale quando infligge

pene disciplinari ne dà notizia all'avvocato fi-
scale militare a cui è soggetto il funzionario
ammonito o censurato, onde ne prenda nota
nel registro di matricola.
L'avvocato generale può anche delegare l'av-

vocato fiscale militare onde applichi in nome di
lui al funzionario redarguibile la censura.
Art. 82. I Ministri della guerra o della ma-

rina possono chiamare a sè i funzionari del
Pubblico Ministero edelle segraterie, Affinchè
rispondano dei fatti loro imputati ed amnionirli.
Il Ministro della guerra e quello della ma-

rina, secondo che i fatti riguardano la giustizia
penale dell'esercito o In giustizia penalemarit
tima, possono inoltre, previo avviso dell'avvo-
cato generale militare, censurare o sospendere
dall'ufficio i funzionari soggetti alla sorve-

glianza del predetto avvocato generale militare
a tenore degli articoli 846 del Codice penale
per l'esercito, e 393 del Codice penale militare
marittimo, ed i funzionari delle segreterie.
La sospensione dell'impiego produce interrn-

zione del se.vizio e privazione dello stipendio
per tutto il tempo dellasua durata.
La riammessione al servizio riabdita per l'av-

Tenire l'impiegato, ma tiene fermi gli effetti
compiuti della sospensione.
La revoca del decreto di sospensione fa con-

siderare come non anenuta la sospensione ed

attribuisce all'impiegato il diritto di riscuotere
gli arretrati dello stipendio.
Art. 83. Nei casi preveduti dagli articoli 348

del Codice penalemilitart per l'esercito e 39ö
del Codice penale mihtare marittimo, si osser-
vano le norme stabilite nella sezione 3'del capo
2· del titolo 4• del presente regolamento.
Art. 84. L'azione disciplinare si estingue con

la dimissione debitamente acce.tata.
(Conting

B N, DCXXXV (Berie#, parte oppiensen-
tare) della Baccolta afficiale delle leggi e dei

decreti del Regno contient il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE Il

PSB GRA7JA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NATJONE

W D'ITAIJA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della So
cietà per le operazioni di credito popolare ed
altre stabilita in Spazia col titolo di Banca Po-
polare d'Induuria e Commercio de Spezia e col

capitgp nominale di lire 200,000, dit iso in nu-

mero 4000 azioni 44 lire §0 ciskupa•
Visto il titolo VII, hbro I, del Codice di corn-

mercio;
Vigti i Regi decreti 30 dicembre 1805, numero

2727, e 5 settembre 1869, n. 5256;

Sullapropostadel Ministro d'Agricoltura, In-
dustria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretismo :

Art.. I.
La Societa cooperatika di credito anonima

per azioni tiominative denoaninatasi Bánea Pop
polare <f Industria e Commere di pÑia se-

dente im Spezia ed ivi costilaitsèl con Ñstrá-
mento pubblico dal 23 dicembre 1872, e con

l'istrumento pubblico del 15 febbraio 1873, am-
bedue rogati Paolo Barachia, è autorizzata, ed
il suo statuto che sta inserto all'istrumento del
15 febbraio 1873 6 approvato colle modifica-
zioni prescritte dall'articolo 2' del presente de-
creto.

Art. II.
Le modificazioni da farsi allo statuto della

Società sono le seguenti:
al Nell'art. 4 alle ultime parole a diviso in

azioni di lire venticinque cadanna a sono sosti-
tuite le parole a divise in n° 4000 azioni da
lire cinquants ciascuna. a

b) Nell'art. 9 dopo le parole a inscrizione
nei registri della Societã • sono inserite le pa-
role a e dichiarazione di trapasso, firmata dal
cedente o dal cessionario o da un loro manda-
tario speciale. »

c) NelPart. 12, capoverso c), sono cancellate
le parole a rilasciare fedidi credito ».

d) All'art. 16 è sostituito il seguente : « Ar-
ticolo 16. La Banca si interdice le operazioni di
purasorte, littizie di borsa o sopra merci, e
non impiega in operazioni di lunga acadenza
le somme ricevute a deposito in conto cor-

rente. »

e) Nell'art. 21 alle parole a un numero di
azionisti a sono sostituite le parole a numero 50
azionisti. •

f) NelPart. 29 dopo la parola e maggioranza a
è inserita la parola a assoluta se nello stesso
art. 29 è cancellato il paragrafo n° 3.
g) Nell'art. 30 dopo le prime parole a Essa

delibera con un numero di soci a sono inserite

le parole « non minore di 50. »

h) Nell'art. 36 alle parole a cento azioni a
sono sostituite le parole a cinquanta azioni. >
i) Negli articoli 40 e 49 sono cancellate le

parole a salvo l' approvazione dell' assemblea
generale. »

Art. III.
La Bancs contribuirà nelle spese degli aflici

d'ispezione per lire duecento annuali, pagabilia
trimestri anticipati.
Ordinfamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta uficiale delle leggi e dei decreti delRe-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 maggio 1873.
VITTORIO EMANUELE

ÛASTAGNOLA.

E N. DCXXXVI (ßeris 2•, part¢ SNppIBMS •

tare) della Raccolta sfßeiale delle leggi « dei
decregi del Regno confidNB $188gNSNf6 Ñ€©fdid:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOI.ONTÀ DELLA RAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione per aumento del capi-

tale e per modificazioni dello statuto press in

assemblea generale del 15 dicembže 1872 dagli
azionisti della Societiper imprese di opere pub.
bliche e private in Italia el all'estero, anonima
per azioni al portatore, sedente in Milano sotto
il titolo di Banca di Costruzioni;
Visto lo statuto di detta Società ed il R. de-

creto che lo approva, in data 21 maggio 1871,
numero f>9;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

. mereto;
Visti i RR. decketi30 dicembiè 1865, numero

2727, e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura,

Industria e Commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L
Ai termini della deliberazione sociale 15 di-

cembre 1873 il capitale della Banca de Co-
struzioni (Milano) ò aumentato dai 10 ai 20 mi-
lioni di liré mediante emissione di n. 20000
azioni nuove da lire 500 ciasduus, e sono appro-
Tate e rese esecutorie la correlativa e le altro
modificazioni dello statuto della Società, con-
segnate in atti di notaro coll'istrumento di de-
posito del 7 maggio 1873, rogato in MilanoVin-
canzo Strambio al n. 1829 di repertorio.

Art. II,
La Società pubblichera ogni anno il rendi-

conto de.l'esercizio subito.dopo l'approvazione
dell'assombka generale, e ne trasmetterà copia
al Ministero d'Agncoltura, Industria e Com-
merc19.

Art. III.
Il contributo annuale della Società nello

speso degli uffici d'ispeziane, pagabile a trime-
stri anticipati,Taumentato dalle 200 alle 300

lire.

Ordiniamo ghe il presente deereto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Ral:-
colta ufficiale deBe leggi e dei decreti defRe>
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo ogerfare.
Dato a Roma, addlì8 maggio 1873.

VITTORIO EMANUyg .

GAsTaenot.r.

MINISTEllO DELLA MAIMNA.
BIRIBIO¾B WE45mAPH RMI. Esqsox4La a samvisão

xxx.ITARE MARITTIMO.

Notineanas.

È aperto unesame di concorso per n. 19 g.ti
di medico di corretta di ? c14sse nel Corpo sa-

nitario militaro marittimo, con Pannuo stipen-
dio di lire 1800.
Tale esame avrà luogo li 6 ottobre 1873 nanti

apposit'g,Commissione in Roma.
Le condizioni necessaria per l'ammi••inna a

detto concorso sono:
"1' (possessodei titoli accademici medios-

dhirurgici;
2' Essere cittadini italiani;
3' Non oltrepassare Petà di anni 30 alli 6

ottobre p. v.;
4' Essere celibi, o, se ammogliati, trovarsi

in grado di soddisfare al prescritto dalla legge
sulle doti dei militari;

5' Essere fisicameete.idancialmilitareser-
Tizio marittimo.
Quest'ultima condizionema,constatata con

visita a a immediatamente ep¾ aall'e-
same.

A parità di merito sarà accordata la prefe-
renza a coloro che già avessero parvito nella
R. Marina, o avessero combattuto per l'indi
pendelira italiana.
La nomina dei 10 candidati che avranno ri-

portato il maggior numero di pianti di merito
non sarà definitiya che dopo lo esperimento di
una navingzione della durata di 0 mesi almeno.
Gli esami versera&o sulle seguenti materie:
1 Anatomia e fisioÌogia ¡
2° Patologia speciale medico-chirurgica ,

cioè: a) Le febbri; b) Lelnammá'ani; c) Le
emorragie spontanee e traumatiche e rehtivi
pressidä-emostatici; d) Gli emantemi; e) Le frat-
ture e le lussazioni; f) Le feritee leernie; g) Le
malattie veneree.
Gli aspiranti dovranno far pervenire le loro

domande in carta da ballo di una lira, corre-
date dei documenti comprovanti le tuindicate
condizioni, non più tardi del 20 settembre p. v.
al Ministero della lfarina, Direzione Generale
del personale e servizio militare, divisione 16.
Ai candidati che avranno riportato la nomina

verranno rimborsate le spese propriamentedette
di viaggio, considerandoli como medici di cor-
vetta di 2' classo.

Roma, li 21 giugno 1873.
Per alMiniske : P. Osnoo.

MINISTERO
or AemcOLTURA, INDUSTRIA E COlDEERÇIO.

(Bezieme deHe PriTative I-dagiriaH).
Con,scritturaprivata in data 29;nsrzo 1878,

fatta a Glasoow e registrata a Milano in data
27 maggio 1873, vol. 152, fog. 114, u 9806, il
signor Burlock de Forest Tommaso di Birmin-
gham Connecticut (America), concessignario di
un attestato di privativa industriale in data 14
giugno 1872, vol. 12, n. 145, della durata di
anni tre a datare dal 30 giugno 1872 per un
trovato avente per titolo i JIfacchina perfezio-
nata per [are gli spilli, haceduto e trasferito ai
signori ingegnere prof. Giuseppe Colombo ed
ingegnereRobertFowler Mackenzie, dimoranti
a Milano, tutti i diritti spettantigli sull'atte-
shto di privativasuddetto.
E relativo attedi trassarimento ò stato pre-

Bentato alla prefettura di Milano il di due giu-
gno 1873, alle ore tre pomeridiane, e registrato
al n. 556.
Dalla Direzione del R. Museo Industrialem

Italiano.
Torino, addl 13 giugno.1873.
Per si Ihreuoreda R. Jitusso Industriale Ziekaso

M. Er.n.

MW8TRO DEIA ISTRUZIGH PUBlillei.
Si rende noto che, giusto il ruolo organico

approvata per questo Mirdatero con R. decreto
del 26 marzodecorso, trovandosi in esso vacanti
N. 3 posti di sottosegretki (l' categoria);
• 4 posti di computisti di 2' el. (2· id.);
a 4 posti di matrinR4i scrittura (S•id.),

con lo stipendio annuo di lire 1500,siapriranno
il 14 del vegnente luglio, presso questo Mini
siero stesso,gli esamidi concorsoþëtil relativo
conferimento.
A forma dell'art. 3• del precitato R. decreto,

gli aspiranti ai prementovat'rpostidi la e 2'ca-
tegoria dovranno comprovara di aver'riportato
per lo meno la licenza liceale « d'istitute tecni
co; e quelli che aspirano ai posti diB*categoria
dovranno comprovare diayer riportato la licenza
ginnasiale o superato Pesame del secondo anno
d'istituto tecnico.
E gli uni e gli altri dovranno'inoltre far con-

stare della loro buona condottamediante app
sito attestato del rispettivo manicipig.
Non saranno ammessi al concorso ai posti di

1• e 2= categoria coloro chasianod'età inferiore
ai 18 anni o superiori ai 26.
Le dimande di colorochevorrannoconcorrere

dovranno essere presentate al Ministero della
Pubblica Istruzione al più tardi dentro il een
di giugno, munite de'richiesti documenti okat
testati, a'quali potranno unirequegli altri titoli
di merite obe crederanno opportuni.
Gli esami di concorso saranno dati secondoll

seguënte programma:
x• catomerta.

Esame scritto - Due comgosizioni italiane,
l'una concernento un fatfå della Storia civile
d'Italia od un giudizio letterario; l'altra una
questione amministrativa ;
Soluzione di un problema di aritmetica da

risolvere con la regola del tre.

E
ame orale- Storia d'Italia e geograna po-

Analisi filologica ed eatèUck a'uno squarcio
di blassico itahanoi
Nosionie dirith amministrativo;
egge comunale e provinciale e legge suTor-

dutamento della pubblica intratigne.
sa categoria.

Esame scritto -O9casiónfdi Aritálicgga
periore¡



OAEEETTA UFFICIALE6DEL REGNO D1TAMA

Relazione alla Corte dei conti sopra uns que-
stione di ragioneria.
Exame orale - Teoria della scrittura doppia;
Quesiti sul sistemá iñetrico;
Leggi della Corte dei conti, del Consiglio di

Stato e della contabilità generale 461fpEtato;
Divisioni Amministrative del Regaa,

2· OstegerIs.
Esame scritto - Calligrafia;
Composizione italiana
Quesiti sulle prime quattro operazioni d'arit-

metica;
Compilazione d'uno specchioper registrare le

indicazioni comprese in un tema.
A narità di voti si darà la preferenza si laa

reati edinmem••-dilaureaachiabbiadato
saggio di conoscere una lingua estera.
Roma, dal Alinisterodell'IstrazionePubblica,

addì 18 o 1873.
- '11 Muistro: A. Scuton.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI.

I decadenza delfünpço ed il trupprigdg paa
sede a 10sanzio, che tolse alla sua emula, oltre
lo splendore.e le,riegqaze, la pià,elgtty
dellasuapopolazÊone; la m a pin sparentosa
invase quelle ville, no caddero per l'abbandono
i paisgi, i campi idiboseliitono, i copi ,dege,
acque noA ebbero pià Ïa loro regolarità e iso-
litudine prese il Ig della passata Botidezza.
Poco dopo, feroci làñde diutiäiåi el iià¾n-
trione cominciaronoa scorassare in quellacam-
pagne, distruggere gl'innumerevoli acgtiedotti,
tutti depre arido e iii:endianaÙ iä isa chè l
pochi coloni restati nella campagna doverono
abbandonare i loro ripati er melli
città,
Successero più tardi alle barbariche irruzioni

le lotte del medio evo, che impedirono colle loro
stragi e colle loro rovine un alteriore sviluppo
dell'agricoltura, che il monachismo aves ten-
tato di nuortniénte restitàire a queste terre
dall'8° al 12• secolo. Furono poi tra il secolo

Avvise.

Si fa noto che i telegrammi pel Giappone, non
scritti in inglese ed in linguaggio chiaro, sono,
fino a nuovo avviso, soggetti a tassa doppia pel
percorso sulle linee giapponesi Al3iilà di Ñ&n-
gasaki.
In quest'occasione ai fa pur noin, che il Go-

verno giapponese non assume ang,ra alcana
responsabilità pel servizio telegraNe¥ e sue
linee nemmeno per ciò che riguarda If rimbersp
della tassa dei tÄegramÃÀ n 2 Sei gnÂli
esso animesso dalle ältié ÀmmgåfšÑyfo
Però nei casÏin cui dalla Contepzione inter-

nazionale è ammessa la restituzione dëlle tasse,
se .l'inconveniente è avvenuto s gloglinep
esse continuano a farvi luogo per la tassa fino
a Nangliaaki.
Per snaggior sicurezza i telegragual ekda

Nangasaki vengono inoltrati sulle linee telegra-
fiche del Giappone si spediscong altrB6Î jiOr
posta a destinazione per evitare i casi di per-
dita o di mincato inplirp dei tele stessi.
Firenze, 21 hugno 1873.

PARTE NOR UFFl01ALE:

VARIETÀa

La Canipagna Romana.
Il Rolleggino del Comisio Agrario di Roina,

scrivendo in uno degli ultimi fascicoli delPauß-
lessi <&i 6eni rustici possedN$i ÅdIË$ MGMOMOTÊŒ
laica ed eccAsiastica nell'Agro Replano, traccia
in brevi pagine ciò che diremmo l'originee la
storia di quell'erboso e malsano deserto che ri-
einge Roma, col nome di Campagns Romana.
Niun dubbio, per le memorie storiche, le tra-

dizioni, i monumenti, che in quell'ampia distesa
di suolo, fosse durante i Re e la Repubblica fio-
rentissimo lo stato dell'agricoltura. Ma in sul
cadere della Repubblica, poco a poco ai fer
tíli poderi de' coloni ed alla piccolacoltura si
erano sostituite le estese proprietädegliepn-
lenti cittadini e le sontuoseville patrizie. Onde
Oraziedelevasi che ormai le principesche moli
lasciassero pochi jugeri al fecondaaratro.
Un'altra coltura e popolaziona.eranowsuben

trate alla lainrioes elassengrico14ena l'Agra
non era meno abitato e ornsto dirices vegeta-
zione e l'aere salabra,
« Le viesuburbanefuronomoltest glikernate

di fabbriche egsontuose ville abitatedaipro-
prietari; l'Appa, celebratissima pes le tombe e
pei sontuosi monumenti'pubblici; l'Aurelia, in-
signeper legrandioseville di&lare'Aurelidal 12*
migliodallgeittàdiAntoninoPiò;läFlaminiaja
fšaiera, la )Toment.na, Ja latina,9s Tüscalana,
erano tutto in singolar guisa adormordi abita-

rioni la Tiburtimkers coltirataedabitatonne
a Tivo.i; IOstiense fino si mare: Le ripe del
Tevere erano fino al mare rio portadiville iron
intattotta• Plinio il giovineci ha Insciatascritto:
Litas or nant varietate gratissime nunc contwas
nunc intermissa keta villarameques p:œstant
muitarum urbaum faciem sine ips« merr sine
ipso litore stare. E mentre lo stesso Pliniobefa
lett ra a Oslio 17 del 2° libro chíamspeatilenti
i lidi della Tosterna: Totafermepestilenseleurs
thuscarum, r¡uœ per latun corenditur-egaiýinge
piacevolissigna ladimera lungo il nostro littoo
rale Tirreno: H<ac incunditas eius /tyeg maior
æstate. (L'opposta si à verificato aiinostri tempi
in relazione alla maremata Toscant). Plinio il
vecchio ci riarra che le case sparersei diatorni
di R.ma sembravano aggiungerleml(e tittil:
Expantientia lect i muitas addidere urbes. Elio

Aristide, retare insigne del secopdosecolo, nella
des rizion: che ci ha lasciato della piþ g4ehyi
città del mondo antico, parlandei di Roma
scrisse cha in qualunque parte della citta si
fosoituat,o l'osservatore avrebbe sempre cre

duto di esserne nel contro, taitta essendo A fre-

penza delle abitazioni per tut,ts 14 eguaggna
che sembrava la eitta eggprendere tatin il rix
maúnte Laio fino al mará, St ibone ei da
scrive tptta tjuestä regionesiccomropstentispüjr*
r fertihasama, (norcM alcun sito aut&t spiagÿia
pastre ad infermo, quale in parfe irgampo Ar-
dealing il tratta f ra Angio p Ladinili e pä•4e à i
conforni di Ter racina e di Cireeot y
Da quella trastormazione delanolge dalla

mutate condizioñi della colinWeblkrprinci-
pio e causa la rovins econótnico cigist del
aese. . Tuttavfa fisio a che gliiscBasfios¾ttiltf
lla mano del libero agrícolfore potekonal"ado-
perarsi per la conservazióne Mig poltura e
degli scali delle acqiae dei grÂàtiteiligiënt(
rdõ sang iarig di qitdeki conNs2ë¾tiãüdo
però eessata la schiavità, tenuta li diftto e

pressochè la mancanza del coltivatori d'o i

specie sa terra hon pro; rie; soprogeliints la

13• e 14• fra le guerre, l'abbattimento dei pre-
potenti baroni, e l'ordinamento delld'Statdteñ
tato da Martino V, distrutti tuttiicáleÌlijÍretti
a difesa delle colonie agricole.chesi aggrtrppa-
vail intorno alle rocche härõnali per tkovakvi
un rifugio dalle guerre intestine e dalle bande
44½aemi À© Jaffdame)Uninggi.La

oppo gne, cola dovè

nuor ente in tal modg
tidárioe cesso oget coltura, a

NÅ4kP prie taniõ eccÏe ci ek
proenrarono d'allora in poi di r cavst*Jalla
terra il giiù che per loro poterasi colla pasto-

per satoentsfe, il piodõíto de tèriÿ,
senza consacrarvi alcun capatsÌq li pan curan-
desi di richiamare ,ana parte di popolazione,
agariëola su guille çampagne. In tal ;nodo alle.
passate devastazioni si aggiansero•i danni del
prolungtòpgT¡aggage dipgni coltura e gi,pgni.
qualsiasÌ èuraÄèi campi, e moltissimi secoil
segžsero senza che alcun tentativo venisse fatto

Beljagg corso aÌleAcgne chaaemprepm s'amps-
ludavano per l' bandogof ogni umana die
si ne e önstadia. Chi se duranto quest o

da di fËtrono alcuni provvedimenti
legislativi sanzionati, ¡ ma non eseguiti, questi
risguaidsvano un impossibile, perchè isolato,
migliorgmentepersiale d'agricoltura, senza oc-
caparsi affatto del proscingamento del imolo
della.reggiarizzazione; degli scoli delle acque
correnti e sorgive. »

DIARIO
S. AL lo Sciah di Persia è giunto a Londra

nel pomeriggio del 18 giugno, allí stazionedi
Charing-Cross. Fu ricevuto alla stazione dal
principe di Galles, il quale rappresentava la
regina, ed era accompagqato dal principe Cri-
stiano, dai, duchi di Cambridge e di Teck, e

da un seguito numeroso. Una folla immensa
stava aspettando fttori del gran cortile delle
stazione.
Il corteggio reale, scortato dagli horse

guards, si è recato direttamente a Buckingam
Palace, che servirà di residenza.a ß.JiLpey
slana.

L'AlsaziatLorena, scrive la Provinzial Cor.
respondenz, col 1° gegaio 1874 dovrikinterav
mente parteciparealla Costituzinnryermini-
ca, ed entrare nelgodimento deidiritti politiäi
fondati su t¡uella.
Laleggeaquest'oggettopresentata alReich-

stag,contiene essenzialmente le seguenti die
sposirgoal :

< La Costitdzione dell'impero germanico
entrerå in vigore tot 1° gennaio 1874. Il ter-
ritorio2del paese imperiale AlsättaúLorentki
unisce, a tenore della Costituzione, at terri-
torio federale. Per l'Alsazia-Lorens verranno
per ora eletti quit;dici deputati- al Reichstag
germanico, e in quel tempa entra invigore, la
legge elettorale tedesca. Per gli Alsaziano-Lo-
renesische si sone diehtatati di riationalifh
francese, e che pondono aneora emigrati, il
diritto elettoralee la eleggibilità sond togý f
firichè non abbiano esplicitamenterritrattata
quelig dichiarazionedavanti alleatitdfitreoiñ>
petenti. (Quest' ultirna disposizione fu sop-
pressa alla seconda lettura).

< Anche dopo che sarà entrata inMgdra la
Costituzione, e fino alla promulgazione di un
altro provvedimento legislativo, l'imperatore
può, col consenso del Consiglio federale, ema
nare decreti con forg di legge, quando il
Reichstag-non à radunato. Alaquesti nos dor
vranno contenhiéidisposizioni contiakië"alla
Costituzione, o äll¥1eggi dell'impero, vigenti
pell'Alsaziagorelia, o concernere af!Wri'þef
quali als ricþiesg¶agravazione del Parla-
mento germanico; RulEdeërettdevo!Wèsierd
pollopos‡i alfapprofazione del Parlamento, si
tohto che questo sart riunitopi mb4egirgitete
sano immediatatnente di essere in vigore, se
l'approvazione è ricusata. *
Nella tornata del in giugno, il principe

Bismarek diclylara, iripresgpgçjie siapi yoluto
portare, duraine la þresente sessione"le
tiva, laddiscusilone BelTa leg salli' stihijia
dopoche si era torkyetygto di non portare per
cguesta sessione all'òrdlia deiglödtú' ilfla
legge inilitare, nà la legge sulla starapa, 'né
qualla suÌ mairûËo giyile. Il deputato I,a-
sker gisp; gos qualche vivacità, e disse che
il governo vede di mal occÑû1:lle Cáine

prenda.a discutere proposte,.nella quale sL
tratta dei diritti del popolo; soggiunse, inoltre,
¢ssere necessario che il governo conosca l'o-
pinione della Camera sul egio del progetto
di legge da lui presentato.
Allora il principe cagere, rilevando

l'espressione disidi del popolo, usata dal de-
putato I.asker, replicò nel seguenti términi:
« Discorsi di un tempo passato sort questi,Ho
vissuto molto in tempi allorquando ognuno,
che si avvisasse di proporia quahinque cosa

conforme ai propri interessi e opinioni, riven-
dioava tmicamente per sifil titolo dipp¡ffe-
sentante del popolo e di popolo. I signori che
sono qui, sono tutti rappresentanti del popolo;
noi tutti apparfapin=n alpgolo; poch'io
possiedo i diritti del popolo; anche S. M. l'Im-
peratore appartiene alpopolo; noi tuttí siamo
popolo, e non soltanto quei signori che rap-
presentano viete dottrine tradizionali e non
sempre liberali. Non tollererð mai elie si mo-

laopolizzi 'à riöine di po Ïo, o che so ne
escluda ine.

Rispondendo a un altro deputato, il quale
area detto che il cancelliere si era alterato
nel parlare, e che avea rispostocon aerimo-
pia, il principe Bismarck : « Io non mi
hono alterato; altro non feci se non rivendi-
care, indegnato, il *mlo diritto di Tedesco,
rimpetto ad, un'alinsione che tendeva a esclu-
dere me dal concetto di popolo. Farþ, esper-
vare all'onorevole preopinante che al popolo
appartengono anche i governi, escoup,dal po-
polo a tornano nel popolo, e che egli.non ha
punto il diritto di opporre al governo una
rappresoninnen speciale del popolo. *
Anche il deputato Lasker accennò 84 una

consueta alterazione nel tono del principe
cancelliere; al che questi rispose: « L'irrita-
zione è stata nel dibaffimanlaintrodotta dal-
l'onorevolepreopinante,il quale,ogniquatrolta
assale il suo avversario, non- suole alzar la
voce o gestiracon violenza; ma begsl ha Parte
ding la qua frecáin gu1sa che porta
seco, non dirò il veleno, ma un umor caustico.
htquesia siistinzione eg4ha fatto una distins
bone tra governo e popolo, fra i diritti del
governo e quelli del popolo. L6 sue parole fu-
rono un'eco dei tempi passatiJoncomprendo
perchècerte leggi abbiano ilmerito di concer-
nere i diritti del popolo, e le altre no. Lo ri-
peto: siamo tutti popolo, compresti governi,
e non mi piace che, con mio danno, i governi
vengano separati dalla massa del popolo. 11
preopinante disse che, dopo di avere accor-
dato al governo tante somme, e di avere vo-
tato le leggi di 11aanza, era tempð di occu.
parsi alquanto dei diritti del popolo: come?
le leggi finanziarie non sono forse leggi del
popola? Sì che lo sono, e se tali non fossero,
non avreste dovuto approvarle.-La difesa del
territorio germanico non è forse un diritto del
popolo? Riattare le fortezze,assienrarlecontro
un attacco nemico, non è forse un diritto del
popolo? Il bilancio, che deve ordinare le con-
dizioni finanziarie deB'imperogermanico, non
è forse un diritto del popolo?...Questa distin-
zione, o signori, falsa la situazione, ed io non
posso accettarla. Questo vezzo di assegnare
boltanto a de stehaved alle pgprhihioni in
carattere di popolarità, e di denunziare le a-
zioni del governo come ostili o indifferenti al
popolo, o signori, è una tendenza povversiva
che io non mi sarei aspettata giammaldal si-
gnor deputato; dallä frazione alla quale ap-
partiène, daBa partecipazionech'egli.præse fi-
nora alla fonditioni e al consolidamento del-
l'impero; e, senza dubbio, mi ha offeso, per-
chè mi è impossibil cosa rassegnarmi a questa
esclusionedal popolo, accennata nelle parole
del signor preopinante. »

Le voci d'abdicazione del principe Carlo di
Itemenia sono fofulitë in cainèq peB'écca-
sione in cui si parlò di un viaggio che egli in-
tendeva di fare a Viërina. Da'niolffÿïrti si è
dimostrata la inverosimiglianza di queste di-
cerierI giornaliedi Berildo l'hdúno smentita
formalinente ed 11 Nord le qualifica di inven-
gioni ingiustificabili, Weoo come si esprime
quest'trltimò kgli :k Questa notizia, nonsolo
non aè vera, ma nelk stato presente delle
cose, non è neppureverosimile. Qualche tem-
po addietro sarebbe stato possibile di annet-
terci ùuä qualcþe irgportanza, allora quAndo
il trono del principe Carlo parve ininacciato
dapin di una parte. Ma daþpoi le ëose sono
afatto mutate. La morte del principes Couza
ha fatto sparire il pericolo the potávè'minac-
ciare da questo lato la nuova di Gli a-
deyenti tiel¶antiço ospodarÞ chiriqä erano
pophi rimaserp sen¾ capa e senzaanbiettivo
e la Inassigia party (\i esti pare"clie ad¢ti-
ranno al governo del principe Carlo. Oltre a
ció, l'accordo fra l'Austria, laRussia e la Ger-
triikilâ'ha fattii peidefá al hiRiföilvolálona-
rio dei Principali la speranza di poterTantag
arsi delle diffidengt che esistono fra questi

tre Stati e cluindi ne à risultata W tregata,
almeno momentanea, nelle sue impra >

Da ParÏgl si scylve che il disaranso del hi-
labelo in segtütò al ritiro della tassa sulle
m ie ¡iÃme si caloola a ‡70 millosii di live
Si crede che sarà indispeñsabilé img
nuoye tasse sui metalli, sul sal-

-- - - e sugli afari.

In ogni caso, il signor llogne non presente- troversie che, in questo momento potrebbero
rebbe le sue proposto prima del venturo no- considerarsi come attentati alla pubblica sal-
vembre. vezza.

Il Consiglio Superiore di sanità, convocato
di grgenza ,dal 31inistro dell'Interno perchè
fosse informato della comparsa di alcuni casi
di cholera pelle provincie di Treviso e di Ve-
nezia, non che dei provvedimenti presi dal
Governo centrale e delle autorith locali allo
scopo d'impedire la difusione del morbo, is
adunanza del 20 corrente emise la seguente
dichiarazione:
Visti i documenti relativi alla comparsa del

cholera in alcuni comuni della provincia di
Treviso;
Presa contezza dei provvedimenti sanitari

suggeriti dalle Commissioni mediche e attuati
dai prefetti di Treviso e di Venezia in confor-
mith delle discipline igieniche e precauzionali
che sòno del caso, li approva completamente
e caldamente ne raccomanda la rigorosa ap-
plicazione.
Aderisce particolarmente a tutte le pro-

poste fatta dal professore Giacinto Namias, e
ringrazia S. E. il signor Ministro dell'Interno
delle energiche misure che si propone di
prendere non esclusa riuella del cordone mi-
litare.
Prega che si raddoppi la sorveglianza, e si

richiamino in vigore tutte le disposizioni di
legge perciò che concerneiltrasporto di viag-
giatori e di merci suscettibili, come gli stracci
di cui la provincia di Treviso fa speciale in-
cetta, di diffondere il morbo.
Prega inoltre di avvertira le autorità delle

provincie, specialmente limitrofe, perchè fac-
ciano ai medici obbligo di denunziare loro i
casi anche semplicemente sospetti di cholera,
e provvedere per quelli come se fossero casi
di malattia dichiarata.
Il Consiglio è convinto che S. E. 11 signor

Ministro farà cosi fermamente rispettare, di-
nanzi al pericole, queste supreme esigenze
della salute pubblica r che nessuna utile di-
sposizione e nessun buon volere potranno ri-
manere sterili, per dubbi e questioni di spo-
radicità o di difrasibilità della malattia; con-

ELEzfONI POLITICHE -

del 22 gingso 18¾.
aw.... wormat.....

Napoli (9• Collegio) -- Inscritti 1151, votanti
434 -- DellaRocca voti 386, eletto - De
Biervo 40- Dispemi 8.

Dispacci elettrici privati
(AGENZR STEFANI)

Madrid, 21.
In seguito al voto delle Cortes, che autorizza

Pi y Margall di formare egli stesso, in caso di
crisi, un nuovo ministero, tutti i ministri hanno
dato le loro diroissioni.
La maggioranza delle Cortespresequella de-

cisione in seguito ad un discorso di Castelar, il
quale ha fatto conoscere la necessità che il go-
verno segua una politica d'ordíne.
La città continua a&essere tranquilla.

Aindrid, 22.
Pi y Margall non ha ancora formato il nuovo

ministero. Credesiche eglilo castituirä con ele-
menti della tjegtra.

Londra, 22.
Il rapore Columbus naufragò presso Holy-

head. Rimasero annegati 12 viaggiatori e 8 ma-
rmas.

BORBA DI FIRENZE 23 giugno.

Readita 5 0
. . .

. . . . . . . . 69 82 Ene mese a
Napoleoni d'oro . . . . . . . . . 22 65 contamii
Londra 3 mesi . . . . . . . . . . 28 30 a

Francia, a vista . . . . . . . . . 112 50 a

Prestito Nazionale. . . . . . . . 71 - nominale
Asioni Tabacchi

. • • • • • • • • 859 - Saa mass
ObbligazioniTabsoehi. . . . . .

-
-

Asioni della Banen Nas. (naove) 2310 - ,
FerrovieMeridiomsU.

. . . . . . - -

Obbligazioni id. • • • • • • • 210 -- a0minale
Buoni id.

. . .
. . . .

- -

Obbligssioni Ecclesiastiche . . . -
Banen Tesesma. . - · · · · · · · 1622 - Ene mese
Credito Nobiliare . • • • • . . . 1060-
BancaWermanina • • • • • 503 Ig
Banen Generale . . . . . . . . .

-

Sostenuta.

OSSERVATORIO DEI, COLLEGIO ROMANO
Addi 22 giugno 1878.

7 sat. Me-odi 3 pom. 9 pom. Osser-sio-i aNeeras

arossetro............ 70Œ S 764 8 164 6 764 1 (Dmspem. del giorme
ermometro esterno 22 2 29 6 23 8 20 2
(oentigrado) TEBxoxmTao;

i Umidità relativa..... 67 43 69 90 Massima == 80 1 C, =240 R.
1 Mialmo - 18 0 0. - 144 B,
Unidità assoluta, ... 13 10 13 21 15 08 15 67 Pioggia in 24ore = 0*** 1.

Anemosoopio........ N. 2 8. 1 80. 2 Calma Nelle are pomeriaisne tem-
FraligirsatidalPEst slNord.Stato del cielo........ 10. bellies. 8. cirrisparsi 1. temporale 9. bello et som tuomi. - Dopo leore

in garo
mb am

LISTINO UFFICIALE DE[.LA BORSA DI CO3DIERCIO DI ROMA
del di 23 giugno 1873.

I.i.. oostarn mm contan mnmosome
een--we

r.armas manno smema nanno tamma nanao

Rendita ItaHana5
.

1 18 - 71 77115 71 75 11 90 71 85 - -
,betta dettit 2. 1 78 - 49 W 69 55 -

- -

Detta detta 8 .... I e 78 - - - - --

Detta detts 30 .... 1 .73 -
- - -

Certiinatis TesoroS0iO 1 aprile73 537 50 515 - -
-

Detti Emim. 180M6 a - 72 2o 72 - -
PrestitaBom-orBlo-4 a 70 50 70 25 --

•Dette Betheobild....<.. I giugno 13 - 70 25 70 - -
BaaenNazionsfeItaliana I gens. 73 1000 -

- -

BanosGenerale.........-. • 500 - -
- - 520 - 5181 2

Italo-Germanien.. • 500 -
-. - - 500manosAustro-Italiana... • 500 439 -

Baana Industrialee
mereinle................- a 250 -- -

Aziont Tallacchi........... » 500 - -

1 ottob. 65 500
Obbhamona ...-. I genn. 73 500

- ,

- - 115
SB.FP. x., neath. • 500

-

Ob SB.FF.
a 500 - -

.... 1 maggio 67 537 BC - - ..

I nin=- a
.. I genn. 73 500 510 - 507 -

Pio Ostienmal................ a 430
-Immobiliare

.... a 500
-
- - - 4

CAMBI exomm r.wsma samage
OSSERVAZIONI

reuifonidelõ0/0 T7lt2e.,1185,871;$,

Milano..
*""

Banca Generale 516, 17 fine; 516 cont.

.......... 90 110 9 118 90 - -
Liame-............... 90 - -- -
Lonizas..:.......... 90 58 40 28 85

annabi.... 22 72 22 70 - -
BDepsindediËoras: Leveroer.

Soonto di Banes 5 p. 0¡O E Siisdaco: A. Pmm.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITMAA : WATS - Luned1, 23 Giugno 1878

INTENDENEA DE FINANEA DELLA PROV. DI OABERTA
AVVISO D'ASTA (N°5ll) pet• In vendita dei beni pervenuti al Demanio pex• effetto delle leggi T IngIlo 1906, n' 8086, e 15 agosto 1867, n•8848.
Ei fa noto al pubblico ehe alle ore 10 ant. del gioran di sabbato 28 giugno 1873, la uma delle gassetta uniciale della provincia anterl6rmente ;I giorno del deposito, sia in obbligszient& serziosa ael giersall get letti che raggisngono 11 prezas di lire 8000 eederanse missiente a ex-

aale della pretettura di Caserta, alla presenza di un membro della Commissione provinciale di siastiche al valore nominale. rico degli aggiudicatari dei lotti atessi ed is próporsione dal prezzo di aggiudicazione.
sorveglianza, e coll'intervento di na rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, el prece- 4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello the BWrà fatta la -tgliore #fgris in Salpento 8. Ian vendita è inoltre Tlacolata SIls esservansa 4805 condizioni esatemate net capitolato ge-
derà al pubblici istanti per l'aggiuditazione a favore del migliore offerente del beni intrade. del prezzo d'incanto.- Veriaeandosi 11 caso di due o più ofdrte di un prezzo agasie,qualoramen morale e spEclila del rispettivi letti; quali espitoisti, non ehr gliestratti delle tabelle e i doen-
scritti, e rimasti inventuti negl'incanti 7 giugno 1873, avviso os, vi siano oferte migBori, si terra ama gars tra gli e&dreati.- Ove nor eennestiksere gliegelenti menti relativi, serasso visibili tutti i giorni dalle ore 10antim. alle ore 2 pois. nelPRIEcio della

di venire alla gara, le due oferto egaali saranno hubaseolate, e Festratta per la prima si avrà prefettura indietta.
Cendizioni principali. per la sola enicare. 9. Non saranno • successivi samenti sai presso di aggiudienzione.

5. Si procederä aB'aggiudicazione qusad'saelm si prestatasse an solo oblatore, la tai eferth 10. I.0 pa-fwiti ipotecarle che gravano 10 stabBe ri-asgeno a emios dell'Amministrazione, e
1. Ilineanto sarà tenuto mediante schede segrete, e separatamente per ciascun lotte. sia per lo meme ernste al presso distanto, per qa¢šla dEgendenti da camani, censi, livelli, ecc., é stata fatta preventivamente la deduzione
2. Ciascun oŒerente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto, od a chi sarà da esso lui dele- 6. Baranno ammesse anche le oferte per procura nel -odo prescritto dagli articoB 96,97 e 96 del corrispondente capitale nel determinare H presso d'asta.

gato,la sua oferta in piego suggellato, la quale dovrà essere scritta inearta da bollo da fire una, del regolamento 22 agosto 18&t, t. 3814
3. Ciascuna oferta dorrheseere accompagnata dal certlûcatodel deposito del decimo del prezzo 7. Entro dieci giorni daits seguita aggiud raggiudisatario terra depositare is gamma AWTzmTaxxit - Si precederà a termini degli art, 4(4 403.Men del Codice penate Ita-

pel quale è aperto l'incanto, da farsi nei modi determinati dalle condizioni del capitolato. sottoindicata seus col. 10F in conto delle spese e tasse relative, salva la successiva liquidsgione. lismo eentro colore che tanta.mare impeilre la uberth fall'asts od SRon¾ gmuti
D deposito potrà essere fatte sia la umnerario o biglietti di bancs in ragione del 100 per 100, Le spese di stam¡n e di adissione del presente avvisod'asta staranno a carico delfaggladies- con promesse di danaro o con altri messi 81 wielesti che di kode, tasado aos si trattasse di

sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a norma dell'ultimo listino pubblicato nella tario o ripartite fra gu aggt..ah.etari, la propersione del presso di aggiailtazione. Quelle d'in- fatti eolpiti da pit gravi saasioni del Codici stessi.
, ,, , ,

19 DEIWITO PMHO
00xUNE DESO 13 2 15 IONW & li i 15g $ 1 PEgge Ireumativo Precedente

delle soorte
in cui sono sitnati Provenienza --

. .
in antim vive a morte

i beni
Dannminnainna O Battira

m ansara a d'meanto lah incanto

s 4 i s i 89101115

93 Caserta Massa dei 15 del capitolo Territorio piaan seminatorio arbustato. R naOttacekie, in catasto 8. CommainLCasetta. Confias3 eon beni
di Caserta della arroachia di Casola, con quelli d Ca telo Casertano, con quelli di Ricciardi Ginaeþ ee colla via

. Art. 357 del eatssto, ses. H. N. . Iagoalbil L. 1911 10. Pittato ad Alimenti e petI. 2654.il letto 16, avviso 296, deserto nell'incanto 27 ottobre 1870. Prospetto 305. Ora si riespone oom estimo 7 ging. 1874
maggiore . .

.
7 85 18 23 20 a 51081 80 5168 18 2747 N. 503 E

3180 Caserta, 9 giugno 1873. L'Intendente: DE CESARE.

ESTRATTO D DEORETO. MINIERA DI NONTALDO·¾ONDOV1 INTENDEN2A DI FINANZA IN ROMA
P

1 tri na ve er ConV9cazione de17asasessablea genernie in Torino AVIISO D'ASTA coi riduzione di prezzo.
WHDIR nÔ de a

2, 20 de lÀ legge li Consiglio dL amtalaistrazione della Società (àHa Niniera itMontalde-Rondova Si repde pubblicamente noto che nel giorne 14 dell'entrante mese di luglio,alle
10 lugli 1861, art. 2 11 agosto ha l'onore d informare i signori azionisti che l'asselnbles generaIe della Societik ore 2 pom., nell'Intendenza suddetta, in vit delle Vergini, ed innanzi allo illu-
1870; y 19 e 81 del r enteb er avrà là 11 30 giugno corrente, alÍe ore 2 pom. It Torine, ana sede della Bo- strissime commendatete algaor Paole Carigmasi o chi per ese si procederk al-

AVVISO D'ASTA. LA"'.it"'J"i°ë • • "" cieth vig Carlo Albe W. St. lineanto per lo appaitor di uma rivendita di generi di privativa nel comaae di

10 (dieci) Inglio p. v. si procederà ad un nuovo meanto per lappalto mediante est al e gn R co t sul qual l'assembles generale è invitata a teUbergre @ H megatht Il termine defiktall get l'aa-ènto della vigesims scadrailgiorno291agBo1873.
Partito segreto dell'impresa steass, osservate le segnesti condizioni Girolamo conseguentemente autorizza Comnaicazioni del Cenalglio dei provvedimenti relativi all'esantimente dell'or- 8501 B Primo Begretarier E. BASSANO.
1. Iliassato si farå per mezzo di oferte segrete presso questa Intendenza di la Direzione Generale del Debito Pub- dine del giorno dell'assemblea 21 maggio p. p.

11nanza, sotto l'osservanza delle discipline stabillte dal vigente regolamento di bl ra lat sLaz red il tra- A norma delfart. 32, trattandosi di 26 eonvoossiose, leteliberasioid ehe BIp"> INTENDENZA DI FINANZA IN ROMAcontabilità generale, aprendo l'asta alle ore 12 meridiane del glorne 10 luglio 1873.
menti lire 30 daircee titlesto d'k dorsano.in questa rinaione saranno valevali qualumµge sia il anmero degli azi>

2. Il prezzo Bseale sul quale potranno farsi le oŒerte di ribasso resta fissato m
o. 21530 intestata al fu Vincenzo Seul- nisti presenti e delle azioni rappresentate. g as . . .

L. 1 80 per ogni gnintale di sale peso netto riconosciuto a destiso• lino di hinseppe, domiciliato in Napoli, 'I1ering b) glagno talK UË A $$E R$U È FUEÛ•
& E accordato al trasportatore un calo stradale di folleranza nella misura di e vineolata come esmbio militare e 3242 11 Consiglio d'Am1mfaistraklone. Ši rende pubblicamente noto che alle ore 2 pom. deÌ giorno 14 del P. v. mese

chilogrammi due (chilogr. 2) per quintale, sempreehè bene inteso tale calo sia gt i in starla per lir 7h D me

e
di luglio 1878 si procederà ne!!E Intenden2E suddettr ed innan2f all'Illustkissimo

realmente avvenuto
. . due terzi a Fo unato Seullino fu in- A A' g dOne n nT g es-menistore signor Paolo Carigaani, intendente, o chi per esso, all'SBÊ& 98&•

4. 11 trasporto dovrà efettuarsi a peso metto e franco da ogni spesa qualsiasi seppe, per lire cinque e due terzi a Rosa Un ana AOUU U UI U blics per l'appalto di una rivendith (1:gehtri dL privatiya nel comunedi Gialiano
di facchinaggio, di trasporto ed altri inerenti e conseguenti,principiando da quella Raccosta fu Girolamo, e r le rima- di Roma da esercitarsi nel vlooloM
della levata del sale dai cumoli nello Stabilimento salifero di Barletta, suo trag. neati liregia es due te De Gior- ' È* ESTRAZIONE -- 16 git gno 1873. L's.... medio prodott. Ierso di tale rivenalta e di L. ass, e rineanto verra
porto alla marina ed imbarco, ilno a quelle inclusivamente della consegna del ge- ti Ødo Ma e n p vi a aperto sul prezza diL. 67.
nere, sua immissione e versamento nel magazzini di deposito del R. magazzino Reggio Calabria, circond to di Palme. SERIE ESTRATTE. pli attendenti dovranno per essere ammessi all'asta produrre il certificato di
primeipale del aall In Venezia, compress la spess del sacchi ed altri attrezzi ne- Così deliberato inPalme nellaesmera gggg . gggg . gggg . gggg . gggg bdona condotta rilasolato dal sindaco e depositare L. 38 50.
cessarkal trasporte, per almeno quintali quarantacinquemila (quintali 4000) im. del cosal o dai er o Calcedonio Ni

- Il termine per Paumento della vigesima acadrà il giorno W luglio 1873.
preteribilmente ed al più tardi entro il mese diottobre 1873, e yel rimanente entro colosi um we t a Le igNi 30$$0 €nuniBTGig SONO fimbüTallBÄi40$pft Ñ iti M@MaiONagi. 8197 Il Prime ßegretario: E. BASSANO.
il mese di dicembre 1873 vicecancelli menico Mantella, oggi
5. Tutti gli altri patti e tutte le altre condizioni particolari e relative a questa H elaque dicembre milleotteeento se N

~ Nam No . .
VÉNDITA GIUDIZIALE. DEORETD.

Impress e giusta cui deve regolarsi il trasporto, sono espressamente indicate e tantadue - Il presidente C. Nicolosi - * ero Lire ero Lire Nitmero Lire Numero Lire
(26 pubbitensione)

dettagliate nell'apposito capitolato d'oneri visibile presso questa Intendenza che Per copia conforme Ad istmasa del signor Carlo Vicark i Datasi lettura in camers di consiglio
doyrà formare poscia parte integrante del relative contratto d'appalte.- p. SOFFIATI 7700. BOfig $Ì71 grig 3 63 grig 5 01 gylg gŠ71 gg jg g))g

ÔÔmÎÔÎ$$$ð ÎB ËOma, rapprBEentato dal cothpoeta dal a r presidente Trabau-
6. Chiunque intenda di concorrere all'appalto dovrà unire alla schedadi offerta _ sottoscritto procurato si fa noto che eh M giurati ottor Comelli e dottor

a garanzia della medesima il certineato o quietanza comprovaate l'edettuato de- 3210 DICHIARAZIONE. 13 - 100000 4 - W & - 50 8 - 20 $ - 100
e nË1 Ëe de con- wpeeFœlbrico dels

posito presso una tesoreria provinciale del Itegno e non altrimenti, della somma Il sottoscritto vistosi designato come 15
14 --- 00

1872 innanzi la 1= sezione del tribunale
,
eesco e delPavv. sto Simoni cura-

di L. 14,400 (lire quattordicimila quattrocento) la numerario od in biglietti della presidente del Consiglio dAmministra- - 20 11 - 20 40 - 1000 34 - 50 10 - 50 civile di Roma veniva ordinata la van- tore dellasseate Rocca pare fa
Banca Nazionale od in rendita 5 per cento inseritta sul Gran Libro del Debito zione nei randi mamfesti per emission 83 - 100 10 - 100 47 - 500 17 - 100

dita del seguenti fsmdi pel to maggio p i France'e e I allegati;

amb od a l r

e a 1 q la
oo p c9en 41 - 100 21 - 50 81 - 20 32 - rl , o gi à le t

canzione venisse presentata in modo diverso dall'ennneisto permettendogli le sue occupazioni di dienza del 29 luglio entrante meae col mandadell'añiolo del Pubblieo Wnistero
7. Le oferte per essere valide dovranno essere stese in carta da bollo da L. 1, I enrei in altri affari, decimi lonore 43 - 20 66 - 50 6 50 W - 20 59 - ribasso di un decimo Ritenuta finteressenza diAlberto,Fer

la modo chiare e precise ed esprimere in tutte lettere il prezzo richiestoper ogni Socie gi ie I ttopromoto d e as a R
a Fr oR

qalatale, portare la Arma chiara delforerente ed ludicare il luogo del ano domi- riferita, e nulla abbia a che fare colla al cenço al n, 3¿9,Riony IV; nante R. do na, per la nona parte del capi-eine legale. Banca suddetta. 71 -- 60 Si - 50 col signor Vincenzo Piernicob, Oreste tale lire 3500 esistente nella Cassa
Non si terrà alcun conto delle oferte fatte per persone da nominare. Roma, li 20 giugno 18T3. Bommassini,Ospedale de' s azzi di Roma def de ositi e prestiti resentata
L'aggladicazione seguirà a favore del miglior offerente, semprechè venga al. Antosto cav. PETRI. Tutte le altre obbligszioni contenute nelle 6 abrie coine sopra estratte, sono e via pubblica, diviso detto 19 piano dalla 26 agosto

. 12104, e
meno raggiunto il prezzo contenuto nella schedaministeriale eaggellatsche verrà Vers la Brma del signor car. Antonio rimborsabili edy it, lire 10 ($• pieno enkretate) in dueporzioni som- pe la somma di lire BB come

aperta il giorno dell'asta a termini del vigente regolamento di contabilità,avver-
ein qui nra perché a me noto e fatta Il rimboreo si fa a da re 15 dicembre 1873, salvo la competente ritenuta, mysni t ËÌnn 11 M delle e er 1 1874tendo che si farà laogo all'aggiudicazione quand'anche non vi fosse the una sola Roma, dal mio studio, 20 gingso 1873. presso ses comun ano di dativa. n.9058;

offerta, parehé la medesima non sia superiore al prezzo massimo di delibera che Fiurro Dr.mi no La pressima estrazione avrà luogo il 16 settembre 1873. Cass situata in via Borgo Pio, ook Ritenuto ch&tal timesso certinentedÍl'
sarà atabilito dalla scheds ministeriale. Hilano, 16 giugno 1873. eivico n. 179, Piazza del Catalone n. 1 autorietà 21 marzo 1813, a. 2165, ristim
9. Facendosi luogo alfaggiudicazione si pubblicherà 11 corrispondente avviso pei DELIBERAZIONE. 2967 La Gitmra Municipale Per la Commissione g,,"| Pggie*gi".n o lo r untet eredi prede to

fagi, avvertendo fin d'orn ohe col giorno 25 luglio 1873, alle ore 12 meridiAne, (2• pubblicazione) It arrasco OARLO BERVOLIKI, Ass. manie. ravore dell'Os dale degli es osti della di lui lig i Aeto, Ferdinando e Lui
andrà a sesdere 11 periodo ettempŒ per lé oferte di rlbasso non inferiorial ven- on mez! ne del na asšJazAGHI. LillGI Consigliere com. .B.-Laela di Ëarms eo sta unTame Rocce, nest'nitimo quale assente e
testmo del prezzo di aggiudicazione. di Oaofrio, Fabriziapo stantine, Filo-1 LABUS, Assessore. Eindrimo Inno catas e due al se- i ta rap sentito dal eara
19. Quators vengsno la tempo at!Ie presentate oferte di diminuzione ammissi- mens e Carmela Ya anzano, ra resew. BR.tsramr, Segretario. 8207

nn elli Fi e den d di R. bblU, si pubblicherà l'avviso per un nuovo ineaatoequmdiseguirà l'aggiudicazione tati dal recaratore Aleasto dl jo, ha -- Tata di lire 8 dativa annua. 30 attobre 1872, n. R.
dqoaitiva, dopo di che si procedert sits stiþalazione del contratto a termini del e

bbli i t
eli fone: SOCIETÀ ANONWA consi=lens cellavenalta sono visti sii artienis tes ios e ies

e

I atto pe sódire i e d aeli t

le o PER IA FERROVIA MANTOVA-URW0ËA '
e os oo

""

don'approvata dennitiva delibera dell'impresa, esso deliberatario atesso non si l od i n nellA un ata nga, cdas artaam!Iãse, «Im'Ska'Paolo, a• 12 DELIBM 3iB. deV itiegrestiti a r
presterà a stipulare il contratte, previa prestazione della canzione dovuta a ga" conformement dima d

pro e (1' Fuh6ticazione) fratelli rto, Ferdinando e Luigi
raads dei contratto stesso o termini dell'art.13 del capitolato d'oneri surriferito- 29 aprile 1873 - Perfumo.

• I sigaori azionisti sono convocati in assembles generale per il giorno di dom R tribundle civile e correzionale di ultimo slecome assente rap
12. Saranno a tutto earloo del deliberataria tutte le spesaper la stamp epoly- Poiehe ik diritte del rieerrente ù glu- nieb $ Inglio prossimo hitaro, affe ore 12 meridiate, nel leonie della BofAB in Cattasissetta, in cathers di consiglio dal suo caratore à

blipizlöne dég11 avvisi d'asta, quelle per la inserzione dei medesimi nelli Gazzetta stineato dal testamento r atto pub.- Plaisg:MerdantigMilsea glie la dom del ali tt. A sto Sime od a

Irgeiare del Regno e nella Gassette di Venezia quale giornsle per la inserzione
, , deliberazione ebbrat IST3,

con la hona parte tale è lite
degli atti giudiziari di questi provmeia, le spese per la stipulazione del contratto' morte di Domenico Valantanb E il con- I einz oge Nel onsiglio àAmministrazione-

con marca inkallath, le dichiarato esiátente nella depositi e pre
di asta, registro, bollo e segreteria, e tutte le altre inerenti e conseguenti al con- tratto di tendita della quotadi Fabrizie a No-inidet iewfièd defBladele. tanto Ig.lire 820 di rendita al portatdre ,

stiti e rappresentato dalla lissa 25

tratto stesso. Valanaano del 7 marzo 1871; 3. No-las distre Osasigliari d'amminiattazione, in sostifazione di queBI uscenti con la decorrónza dal 16 gennaio 18014
Venezia, li 18 giugno 1bi3. Il tribunalebaalle uniformt tonelasioni d'allici â tenore dell'art. 42 dello statuto soeÍnle. in a cartelle de tata presso la siune genitore Rocca Francesco, qua3g L%t n4ente: PI2ZAGALLI

mr oagig a rpro zi do 4. Kotilas d'ai Consignere d'amininistrazionè½n surroga del dimissionario Con o facchino della R. dogana di Verona, e
- dice delegat enilus ahŠirquiene Danmaica Gauotti• 14 data del 26 marzo 1868, dgf detto si- precisamente per

la somma di L. 358 88

Gran Libro el DebitoPilobilho del R : M Bartoli e dal signor Antonino Al, raLpreËetante la nona parte del capi-A V I 1 S U. gno d'Italla che tramatt idtre certiñÊ Na A seasideR'ortteole 20 dello statute seeisie, i signori soci per essere am- anmento diaeeto di due quote & a tiû àdi rendita ineritta its teilth & Domenico messi aliassemblea dovm ayer depositajo presso li Bämca Lotabards, Tlg -del o Ff reitto territorio di Mazza¯
li a demporanearesti-
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